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BUONA FINE
E BUON INIZIO
di Paolo Castellini

Carissimi,
come potete vedere è stata aggiornata la veste 
grafica della nostra rivista per renderla più facilmente 

leggibile, inserendo delle colorazioni ai singoli articoli ed 
evidenziando meglio i contenuti degli stessi.
E’ stato anche aggiornato il nostro sito web; sono state 
apportate delle semplificazioni e delle integrazioni per 
rendere più vicina la Fondazione ai nostri sostenitori e più 
interessante la consultazione delle nostre pagine internet.
Spero che ciò sia di Vostro gradimento.
In questo numero viene riportato l’evento del 2 dicembre 
denominato “Gran Galà di Solidarietà Città di Roma”; al 
riguardo Vi voglio segnalare che esso nasce dall’esigenza 
di creare collaborazioni con altri organismi non profit al 
fine di raggiungere, unendo le forze, risultati a favore dei 
bisognosi sempre maggiori e di più ampio respiro.
In particolare l’esperienza del Gran Galà si basa sulla 
considerazione che un determinato progetto può essere 
esaminato e portato avanti da più angoli visuali; nel 
caso di specie, infatti, oltre ad un intervento da parte 
dell’Associazione “I diritti civili nel 2000” che mira al 
recupero della struttura ospedaliera di cui si fa cenno c’è il 
nostro intervento diretto invece all’ausilio di quelle singole 
persone che comunque sono collegate a quella struttura 
ospedaliera.
Spero che tale esperienza possa essere ripetuta in futuro, 
anche con altre organizzazioni, in quanto ciò contribuisce 
notevolmente alla diffusione della conoscenza della nostra 
Fondazione e del suo concreto modo di operare.
Vi ricordo che il Vostro sostegno economico è per noi 
indispensabile e Vi ringrazio sin da ora per quanto potete 
fare.

Auguro a tutti Voi e alle Vostre famiglie
un sereno Natale e un felice 2010.
Un caro saluto.

EDITORIALE

Editoriale
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FOCUS

MUTAMENTI
DELLA FAMIGLIA
E DISAGIO SOCIALE
di Cristina Sofia

Parlare di famiglia e disagio sociale pone 
non pochi problemi. Ciò perché la famiglia è uno 
dei soggetti sociali che ha attraversato maggiori 
mutamenti nel tempo tanto che, attualmente, è più 
corretto parlare da famiglie piuttosto che di famiglia. 
Associare a tale referente una riflessione sul disagio 
socio-economico apre scenari di riflessione ancora 
più ampi e richiede sia la ricostruzione di un profilo 
delle famiglie italiane che una definizione delle 
molteplici sfaccettature che la povertà, o meglio, 
anche in questo caso, le povertà hanno assunto nel 
corso del tempo.

Se da una parte, la famiglia è considerata 
l’istituzione fondamentale della società, ovvero 
quell’istituzione all’interno della quale si realizza la 
socializzazione, la condivisione, la reciprocità, lo 
scambio e il dono, e il dettato costituzionale (art. 29) 
le identifica in una “società fondata sul matrimonio”, 
dall’altra, è piuttosto difficile ritrovare un soggetto 
sociale corrispondente in modo univoco a tali 
definizioni. Ciò perché le operativizzazioni soggettive 
di unione familiare hanno fortemente modificato sul 
piano fattuale le modalità di ‘fare’ famiglia (Donati), 
tanto che la società contemporanea post-moderna 
ha visto l’affermarsi di una pluralità di modelli familiari 
la cui molteplicità potrebbe essere ricostruita solo 
in parte attraverso le descrizioni amministrative, 
anagrafiche e di ricerca fin ora disponibili.

Tale difficoltà va sicuramente rinviata ai profondi 
cambiamenti culturali e socio-economici che hanno 
interessato la società occidentale. Tra questi il calo 
e la posticipazione dei matrimoni, la diminuzione 
delle nascite, la ridefinizione dei rapporti tra i sessi 
e transgenerazionali. 

Se dovessimo però andare alla ricerca di ulteriori 
definizioni a cui fare riferimento per ricostruire i 
connotati della famiglia e fare considerazioni sul 
suo stato di salute dovremmo sicuramente partire 

dall’analisi dei modelli familiari nel nostro Paese. 
Una definizione condivisa e comprensiva 

delle specificità che l’unione può assumere non 
esiste. Tuttavia si avverte l’esigenza diffusa di 
fare chiarezza sulle dimensioni e i confini che la 
‘famiglia’ dovrebbe avere. Naturalmente, tutto ciò 
non aiuta a chiarirci le idee su quale possa essere 
una definizione condivisa di famiglia: non c’è dubbio 
che anche il dibattito in corso sul piano politico-
sociale rispecchia la necessità di fare chiarezza sui 
confini concettuali  di questa istituzione cardine 
della nostra società.

Per quanto concerne le trasformazioni 
intervenute nella struttura familiare, anche in questo 
caso il discorso sarebbe molto lungo e complesso. 
L’ambiguità delle definizioni di famiglia, rispecchia la 
molteplicità di forme in cui si realizza la convivenza 
familiare. La famiglia tradizionale, all’interno di una 
società caratterizzata dalla frammentazione, ha 
lasciato spazio alle nuove famiglie che realizzano 
sul piano fattuale le singolari modalità di unione.
Dati particolarmente caratterizzanti sono la 
diminuzione del numero medio di componenti per 
famiglia, che è sceso da 3,35, negli anni Settanta, 
ai 2,59 del 2001 (dati censuari); l’aumento delle 
famiglie unipersonali che sono passate dal 12,9% 
del 1971 al 24,9% del 2001 e la diminuzione delle 
famiglie con 5 o più componenti che, sempre 
secondo i dati censuari, sono terzo di quella degli 
anni Settanta (dal 21,5% al 7,5%).

Analizzando in analitico i dati censuari possiamo 
ancora rilevare la crescita del numero medio di 
anziani per bambino: si passa da 1,14 a 3,39. è 
più che raddoppiata la percentuale di anziani che 
hanno più di 75 anni, passando da 3,87 a 8,36. Tale 
disagio demografico può essere letto in relazione 
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ai valori relativi all’indice di vecchiaia che segnala 
un progressivo aggravarsi del rapporto tra anziani 
e giovani che riflette in modo negativo sul versante 
del mercato del lavoro, sul sistema dei consumi e 
sulle dinamiche familiari, oltre che gravare in modo 
consistente sulla spesa previdenziale, assistenziale 
e sociale.

Tali dati, se integrati con la lettura di quelli relativi 
al reddito e alle condizioni di vita e a quelli relativi 
alla povertà, mostrano uno scenario complessivo di 
debolezza del soggetto famiglia. Ciò perché, da una 
parte le strategie politiche di sostegno alla famiglia 
mostrano notevoli difficoltà a fronteggiare le nuove 
emergenze sociali (disoccupazione, precarizzazione 
del lavoro, invecchiamento della popolazione, crisi 
demografica), dall’altra perché si rivela una scarsa 
capacità di cogliere le necessità delle nuove famiglie 
anche a causa di un’ancora persistente attenzione 
a un modello tradizionale di famiglia che di fatto è 
sempre più raro a trovarsi.La situazione rispetto 
all’anno precedente segnala una maggiore difficoltà 
da parte delle famiglie a far fronte alle necessità 
di base e, ancora una volta, mette in evidenza la 
maggiore precarietà delle famiglie monoreddito e di 
quelle che hanno redditi da lavoro dipendente.

Dati più precisi derivano dalla lettura dei valori 
inerenti la povertà relativa delle famiglie italiane. Tali 
dati si basano sulla determinazione di una soglia 
minima di reddito (che corrisponde alla linea della 
povertà relativa) per una famiglia di due componenti, 
calcolata sulla base dei prezzi al consumo e della 
spesa delle famiglie per i consumi che, per l’anno 
2008, corrisponde a 999,67 euro.
Secondo il rapporto relativo ai dati del 2008 su La 
povertà in Italia (Istat, 2009) emerge che la povertà 
è più associata a bassi livelli di istruzione, a bassi 
profili professionali (tra le famiglie con componenti 
occupati è povero il 14,5% delle famiglie con 
a capo un operaio o assimilato) e, soprattutto, 
all’esclusione dal mercato del lavoro: l’incidenza di 
povertà tra le famiglie con persona di riferimento in 
cerca di occupazione è pari al 33,9% e sale al 44,3% 
se in questa stessa situazione si trovano almeno 
due componenti (contro il 9,6% delle famiglie in cui 
nessun componente è alla ricerca di lavoro).
L’incidenza di povertà più elevata si registra, 
ovviamente, tra le famiglie in cui non vi sono occupati né 
ritirati dal lavoro; queste, infatti, risultano relativamente 
povere in quasi la metà dei casi (49,6%).

Ciò che emerge da questo dato è che esistono 
molte famiglie a rischio, collocate in prossimità della 
soglia di povertà che, ancora una volta si collocano 
in prevalenza a Sud del nostro Paese. Anche se 
va detto il Nord segnala una dato simile a quello 
nazionale con un peggioramento delle condizioni di 
vita delle famiglie più numerose e il Centro si attesta 
su valori molto simili a quelli dell’anno precedete. 
Unico dato positivo è un pariale miglioramento 
delle condizioni degli anziani il cui reddito è 
meno suscettibili dei cambiamenti economici che 
interessano il mondo del lavoro.

Non a caso il Rapporto Annuale dell’Istat (2009) 
denuncia l’emergere di una nuova tipologia di 
disoccupati. Sono i maschi adulti (tra i 35 e i 54 
anni), residenti al Centro-Nord, con un livello di 
istruzione non superiore alla licenza secondaria, 
coniugato o convivente, ex titolare di un contratto a 
tempo indeterminato nell’industria. In questo caso 
gli effetti della crisi hanno colpito i padri di famiglia, 
ossia figure di riferimento, che sostenevano il 
proprio nucleo familiare con stipendi mediocri, 
ma essenziali per consentire ai componenti della 
famiglia di condurre un’esistenza dignitosa. 

Da queste considerazione e dalla lettura dei dati 
relativi alla condizione economica delle famiglie 
italiane sembra che la vera sfida strategica  sia 
formulare risposte adeguate a sostegno del disagio 
sociale, facendo i conti sia con i nuovi modelli 
familiari e con la multidimensionalità dei fattori 
che incidono nelle scelte familiari, sia con i dati 
congiunturali relativi alle turbolenze del contesto 
economico.
È difficile pensare a una soluzione univoca o 
a interventi di welfare mirati anche perché per 
l’attuale debolezza del sistema di tutela sociale 
risulterebbero minimali rispetto alle effettive 
esigenze delle particolari categorie sociali. Sarebbe 
piuttosto necessario immaginare interventi di policy 
in grado di operare in modo sinergico non solo 
tramite il sostegno economico ma anche attraverso 
la progettazione strategica di interventi di tutela 
delle famiglie e di contrasto alla povertà. Nel caso 
italiano però va detto che , anche per merito della 
diffusione delle iniziative del terzo settore, siamo di 
fronte a un contesto sociale che, seppur variegato 
e complesso, mostra una notevole sensibilità per lo 
sviluppo di iniziative in grado di realizzare interventi 
di sussidiarietà diffusa in grado di aprire la strada 
percorsi virtuosi di intervento sociale.

F
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Mugnano del Cardinale, 22 aprile 2009

Spett.le
Fondazione Enrico Castellini
Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma

Noi giovani coltiviamo da sempre sogni 
ed ambizioni, ma una volta varcata quella 
soglia che separa il mondo dell’università 
dalla società reale, si tramutano in cocenti 
disillusioni. Tutti mi dicevano che è lunga 
e faticosa la strada da percorrere per  arri-
vare a diventare un Notaio affermato, che 
forse avrei dovuto volare un po’ più in bas-
so con la fantasia, ma io ho sempre se-
guito la mia passione e, sin dai primi anni 
dell’università, ero e sono tutt’ora proiet-
tata verso un unico obiettivo. Inizialmente 
quell’obiettivo sembrava un lontano mi-
raggio; tanti sono stati gli ostacoli che ho 
dovuto superare, tante le difficoltà che ho 
dovuto affrontare, situazioni dure che la 
vita mi ha posto inaspettatamente avanti; 
ed è proprio lì, di fronte a quel bivio, che 
bisogna fare delle scelte: mollare tutto o 
andare avanti per continuare a coltivare 
la propria ambizione?! E’ proprio in que-
sti momenti che viene fuori più che mai la 
forza e la determinazione per dire “NON 
POSSO ARRENDERMI”, non posso farlo 
per le persone che credono e che hanno 

TESTIMONIANZE
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DALL’ITALIA

sempre creduto in me, non posso farlo 
per mio padre che so sarebbe stato fie-
ro di me, della mia determinazione e che, 
se fosse stato ancora qui, sarebbe stato il 
primo a “tifare” per me.

Oggi, grazie alla Fondazione Enrico Ca-
stellini, quell’obiettivo che prima sembra-
va solo un miraggio, piano piano appare 
sempre più nitido. Il sostegno della profi-
cua Borsa di Studio che la Fondazione mi 
ha assegnato mi permetterà di affrontare 
il lungo cammino per poter diventare un 
ottimo Notaio con maggiore sicurezza, di 
pianificare il mio futuro con un po’ più di 
certezza, mi permetterà di volare un po’ 
più in alto con la fantasia e di dimostrare 
a tutti quelli che mi dicevano di stare con i 
piedi per terra che forse posso farcela.

Grazie per il vostro grande aiuto, grazie 
per il sorriso che riuscite a regalare a tutti 
coloro che nelle Fondazione Enrico Ca-
stellini trovano un ancora di salvezza.

Grazie di cuore. 	
Michelina Spirito

						    

Gent.le Fondazione,

vi ringrazio della vostra disponibilità 
nell’aiutarmi ancora una volta.

Sono stato assunto tramite agenzia a 
Vaprio D’Adda, in provincia di Milano, la 
scorsa settimana. 

E’ un piccolo ospedale che fa parte 
dell’azienda di Melegnano, sto in medicina. 
il contratto durerà s ei mesi, con ovvie 
probabilità di rinnovo. L’agenzia ha un ap-
palto pubblico, a breve uscirà un piccolo 
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concorso interno per far assumenre gli in-
terinali direttamente dall’azienda.

Nel frattempo sto:
   1) mandando domande di partecipazio-
ne ai concorsi, tre qui a Milano, 
Pesaro, due a Roma, Padova, Verona, Ter-
ni e via via quelli che usciranno.
   2) aspettando la telefonata del Gemelli 
di Roma.

Grazie ancora.

Fabrizio Cappelletti
19 maggio 2009
						    

Oggetto:
Mare di Ringraziamenti
alla Fondazione
ENRICO CASTELLINI

Buongiorno, 
Io sono TEKEU ANDRE BERGERON, poco 
fa sono stato auitato dalla FONDAZIONE 
nell asquisto di qualche libro che sono 
molti importanti per la formazione che ho 
intrapresa ( Corso d infermieristica ). 

Vi mando questa mail per ringraziare infi-
namente la Fondazione sur questo atto di 

notevole importanza che ha fatto per me 
qualche settimana fa. 

Vi posso pure dire che ho cominciato a 
raccogliere i frutti di questo atto nel soste-
nere alcuni esami che fin a quel momento 
sembrava cosa impossibile, adesso studio 
con tanta volanta et meno fatica. 

Vi lascio ringraziandovi nuovamente. 
 
DISTINTI SALUTI
TEKEU ANDRE BERGERON
						    

Spett.le Fondazione Enrico Castellini,

la sottoscritta Zangari Giovanna, in rife-
rimento alla Vs. comunicazione del 06 
Aprile 2009, onorata della Borsa di Studio 
assegnatami dall Vs. Fondazione accetto 
con vero piacere.

Inoltre, ringrazia la Fondazione impegnan-
dosi al massimo per onorare con profitto il 
contributo che benevolmente è stato con-
cesso.

Si ringrazia e si porgono distinti saluti.
Giovanna Zangari

TESTIMONIANZE
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DALL’ESTERO
Dear Respected Sir,
 
Greetings and warm regards from India. 
Its long time since i wrote a letter towards 
the eternal city, ie., Rome.

 Hope and pray that you are keeping good 
health by the grace of God. 

I would like to inform you that i had sent 
the performance report of Jomy and Jismi 
along with Fr. Thomas Peringalloor, as he 
came for his summer vacation. Unfortuna-
tely i could not get the report of Deepthi, 
as they postponed their examination to 
November. It is due to the involvement of 
people in authority. Poor students have to 
pay for the lack of vision of those involved 
in the administration. 

However, Deepthi has to pay for the new 
accademic year in the month of novem-
ber. I shall send the report as soon as 
she finishes her exams and get her report. 
I know  that she is doing well in her stu-
dies. All the three children will need to pay 
for their tuition fees and the other requir-
ments. Hence may i ask you to do the ne-
edful the earliest possible.

am also sending a copy of this letter to Fr. 
thomas.

Thanking you sincerely for your kind and 
generous assistence which i extent also 
in the name of the children and their pa-
rents.

Sincerely Yours,
 
Philip. P. P.
local guardian.

From,
Shiju Augustine 
1/17 Mountview court  - Frankston - 3199
Victoria, Australia

To,
Fondazione Enrico Castellini
Dear Sir,
I am one of those many students whom 
you have supported in their education.

I remember very greatfully the support you 
rendered during my nursing education. 

Fr. Thomas P.P refered my case to you.
 
Now I am happy to tell you that I have got 
a good job in Australia and settled down 
happily in life. All these would not have 
been possible without your kind help.

Its two months since i started working in 
Australia.

In the near future, I am sure I would be in 
a place to support your cause to help a lot 
more students financially.

Once again thanking you,
Shiju Augustine
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INTERVENTII

Questi sono gli inter-
venti effettuati dalla 
Fondazione nel pe-

riodo di tempo intercorso 
dal precedente numero 
della rivista fino ad oggi.

Avevamo dato notizia 
dell’aiuto fornito alla fami-
glia di una ragazza romena 
di 13 anni, ricoverata pres-
so il Reparto di Oncologia 
Pediatrica del Policlinico 
Umberto I di Roma, dove 
è stata operata al ginoc-
chio, devastato dal male. 
Possiamo riferire con sod-
disfazione che la ragazza, 
dopo aver iniziato la riedu-
cazione, ha ricominciato a 
camminare ed è tornata al 
suo paese, dove continue-
rà la terapia riabilitativa.

Anche la ragazza, alla qua-
le è stata offerta la pos-
sibilità di partecipare al 
Summer Business Scho-
lars Program, promosso 
dall’Università di Chicago, 
ha concluso la sua espe-
rienza certamente utile per 
i suoi studi universitari or-

mai prossimi alla conclu-
sione.

Ad un ragazzo del Came-
run di 25 anni, in Italia per 
seguire un corso di infer-
mieristica presso l’Univer-
sità La Sapienza di Roma, 
sono stati acquistati alcuni 
libri di testo, che gli hanno 
consentito di superare gli 
esami del periodo, sen-
za il ricorso a fotocopie 
di stralci delle materie da 
studiare.

E’ stato elargito un con-
tributo economico di 300 
euro ad un ragazzo in pri-
gione per consentirgli di 
iscriversi ad una coopera-
tiva di lavoro, in modo da 
ottenere gli arresti domi-
ciliari con possibilità di la-
vorare e di reinserirsi gra-
dualmente nella società.

Sono, inoltre, continua-
te le erogazioni dei con-
tributi economici aventi 
durata pluriennale e delle 
rate delle Borse di Stu-
dio in essere in favore di 

studenti in infermieristica 
e di ragazzi aspiranti alla 
professione notarile, ma 
sprovvisti di mezzi econo-
mici adeguati. A proposito 
di questi ultimi sono state 
organizzate alcune riunio-
ni per impostare o discu-
tere le tesi che dovranno 
essere predisposte prima 
del termine di durata della 
Borsa di Studio e che sa-
ranno pubblicate, come di 
consueto, ne “I Quaderni” 
della Fondazione.

Sono in istruttoria alcuni 
interventi finalizzati all’ero-
gazione di borse di studio 
in favore di ragazzi  che vi-
vono in Ciad ed in Ecuador, 
per la frequenza di corsi di 
formazione professionale 
e di eccellenza, al fine di 
favorirne l’inserimento la-
vorativo.

E’, poi, in corso di defini-
zione il progetto “Allenarsi 
per la vita: Salvamamme 
family trainer”  di cui si 
parla ampiamente in altra 
pagina della rivista. 

INTERVENTI 
EROGATI E PROPOSTI

I
nterventi
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INIZIATIVA DEL  MESEI

LA FONDAZIONE E IL GRAN GALà 
DI SOLIDARIETà CITTà DI ROMA

progetto 

“Allenarsi per la vita: Salvamamme family trainer”  

GRAN GALA’ DI SOLIDARIETA’ CITTA’ DI ROMA

Il giorno 2 dicembre 2009 si è svolto presso il ristorante del 
Palazzo delle Esposizioni di Via Nazionale di Roma il GRAN 
GALA’ DI SOLIDARIETA’ CITTA’ DI ROMA, promosso dalla 

Fondazione unitamente alla Società SIMI ed all’Associazione 
“I Diritti Civili nel 2000 - Salvamamme/Salvabebè”, nel corso 
del quale sono stati raccolti fondi a sostegno di due specifici 
progetti:
a. RISTRUTTURAZIONE della nuova sede operativa 
dell’Associazione “I Diritti Civili nel 2000 - Salvamamme/
Salvabebe” ubicata presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo-
Forlanini;
b. SUPPORTO al progetto “Family Trainer”. I proventi e gli 
interventi di sostegno che saranno realizzati verranno gestiti 
dalla Fondazione Enrico Castellini.
Il progetto, denominato “Allenarsi per la vita: Salvamamme 
family trainer”  predisposto dall’Associazione “I Diritti Civili nel 
2000 – Salvabebè/Salvamamme” e da attuarsi con l’U.O.C. 
di Neonatologia – Terapia Intensiva dell’Azienda Ospedaliera 
San Camillo – Forlanini con la quale l’Associazione da anni 
collabora, si pone come obiettivo quello di consentire alla 
coppia genitoriale di usufruire, oltre che dei servizi ospedalieri, 
di una specifica forma di sostegno professionale per 
sviluppare competenze specifiche per gestire la particolare 
condizione di vulnerabilità  legata alla nascita di un bambino 
con difficoltà, di ricevere informazioni per poter garantire le 
opportune cure al proprio bambino anche dopo le dimissioni 
ospedaliere usufruendo dei Servizi territoriali (sanitari, 
sociali e specifici per patologia). Tale progetto si attuerà in 
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una apposita struttura che l’Azienda Ospedaliera metterà 
a disposizione dell’Associazione Salvabebè/Salvamamme 
all’interno dell’Ospedale, in ambiente da ristrutturare con 
parte dei proventi del Gran Galà. 
La Fondazione Enrico Castellini è coinvolta nell’iniziativa 
con un ruolo diverso ma in linea con il proprio statuto e la 
propria missione. Infatti, le due organizzazioni (Associazione 
e Fondazione) collaboreranno tra di loro così da creare delle 
sinergie che consentano di ottenere risultati sia sul piano 
logistico che sul piano umano; quest’ultimo è, infatti, quello 
per il quale la Fondazione opera. 
Il tutto secondo il seguente iter operativo:
a)	 l’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini 

identifica e segnala il bambino e la relativa patologia 
all’Associazione;

b)	 L’Associazione verifica la compatibilità del caso presentato 
dall’Azienda Ospedaliera con la mission della Fondazione 
Enrico Castellini (stato di bisogno della famiglia del 
bambino).

c)	 Se la verifica effettuata dà esito positivo, l’Associazione 
aiuta la famiglia a predisporre la relativa domanda e segnala 
il caso alla Fondazione indicando un impegno di spesa 
complessivo per risolvere completamente il problema e il 
relativo arco temporale necessario di intervento.

d)	 La Fondazione analizza il caso e, se lo approva, comunica 
formalmente all’Associazione lo stanziamento delle 
somme necessarie richieste.

e)	 L’Associazione a questo punto nomina un Tutor 
interno che relazionerà periodicamente sullo stato di 
avanzamento del caso, richiedendo di volta in volta le 
somme necessarie ovvero i beni e servizi che saranno 
eventualmente sostenuti direttamente dalla Fondazione, 
se preferibile e conveniente economicamente.

f)	 All’esito finale del caso, il tutor formalizza una relazione 
complessiva illustrando l’evoluzione e le conclusioni alla 
Fondazione.
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La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma  sotto  forma  di  contributi alle  spese,  istituzione  di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione  persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni  economiche, persone  inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e comunque in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono raggiunti.

ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTI

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

5 x MILLE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

In banca
CONTO N.95100
presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 
IBAN: IT 20 P 0351203206000000095100

Alla posta
CONTO N.52033867
presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’ IRPEF
alla FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

97303900589
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CUD PAG.3730 PAG.3 e PAG.2  MODELLO UNICO





Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale 70% - DCB - Roma
N. 2 - Mese di Dicembre 2009 - Anno 5/10

PERIODICO DELLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

Direttore responsabile - Dott. Andrea Linares
reDazione e amministrazione - Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06.32111842

www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it
C.F. 97303900589

impaginazione e stampa - Ser Graph srl - Via G. Reni, 54 - 00196 Roma - Tel. 06.36004241
Aut. Tribunale di Roma N. 100/2005 • Finito di stampare nel mese di Dicembre 2009

 


